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RIVOLTO AI BAMBINI: dai 30 mesi 

 

 

Di cosa parla 
Parla di una piccola zebra che per la prima volta deve affrontare il distacco dai genitori.

In breve racconta di… 
Zeb sta per partire per il campo estivo al mare. Il giorno prima è eccitato pensando ai bei giochi che farà, 
ma vedendo il pigiama capisce che dovrà dormire senza mamma e papà e si rattrista. Ma i genitori hanno 
già avuto un’idea: stanno preparando una sca
ciascuno (quello col rossetto è il bacio della mamma). Quando Zeb ne sentirà il bisogno potrà prenderne 
uno e avvicinarlo al viso. In treno, di notte sotto la sua coperta, mentre si consola 
sente un compagno più piccolo che piange disperato. Zeb gli offre un baciocaramella e il piccolo si calma. 
Ora però anche gli altri compagni di viaggio ne vogliono uno! La scatolina di Zeb  resta presto vuota, ma 
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Parla di una piccola zebra che per la prima volta deve affrontare il distacco dai genitori.
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Parla di una piccola zebra che per la prima volta deve affrontare il distacco dai genitori. 
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tolina piena di foglietti, ripiegati a caramella, con due baci su 
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sente un compagno più piccolo che piange disperato. Zeb gli offre un baciocaramella e il piccolo si calma. 
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tutti si addormentano serenamente. Al mattino le zebrette  vedono il mare dal finestrino e non hanno più 
tempo per la nostalgia: devono correre a giocare! 

Suggerimenti per la lettura 
E’ un libro che può essere letto in qualunque momento della giornata, meglio se in una situazione 
tranquilla, perfetto prima di dormire. 

Indicazione per la compilazione: testo scritto 
E’ un testo semplice, ma molto efficace, di facile lettura che  verrà sicuramente capita e partecipata dal 
bambino.  Il racconto è rassicurante, in quanto non soltanto Zeb soffre il distacco, ma tutti i piccoli: la 
condivisione di questo momento si trasforma in amicizia. Le delicate illustrazioni ci fanno umanizzare le 
piccole zebre, dagli occhi dolci e i musetti espressivi.  

Quali domande proporre ai bambini… 
Ti piacerebbe vivere un'avventura come  quella di Zeb ?  

Ti piacerebbe avere una scatolina di bacetti da tenere sempre con te? O preferisci un pupazzo?  

Secondo te Zeb ha trovato dei nuovi amici? 

Dal finale emerge che la CONDIVISIONE non è privazione ma ARRICCHIMENTO. Zeb dona i suoi bacetti agli 
altri, ma trova l’amicizia e alla fine i bacetti non gli servono più. 

Consigli per trasformare la lettura in gioco 
 
Attività: la scatola delle “baciocaramelle” 

Un’idea originale, per aiutare il bambino ad affrontare il distacco, può essere quella di  costruire con lui una 
scatola di baci, da tirare fuori quando la nostalgia di casa diventa insostenibile. Sarà divertente aprire 
qualche cassetto e cercare con il bambino, tra le cose inutilizzate, una scatolina di cartone o di latta e  
colorarla o ricoprirla di carta (volendo vi si può disegnare sopra un bacio stilizzato); successivamente la si 
riempirà di tanti fogliettini, ripiegati a caramella, sui quali la mamma  o il papà o entrambi avranno 
“stampato” i loro baci (al posto del rossetto, si può utilizzare cioccolata, crema o altre dolcezze).  

Il bambino potrà portare con sé al nido  o alla scuola dell’infanzia la sua scatolina, riporla nella sua buchetta 
e aprire un bacio quando sentirà un pò di nostalgia. 


